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Presentati a Gallesano gli “Atti”
XLI e il XIII volume della collana “Etnia”

A Gallesano, 8 giugno
2012, nella sede della
Comunità degli Italiani

“Armando Capolicchio”, sono
stati presentati il XLI volume
degli “Atti” e il XIII numero della
collana “Etnia”.
Prima di parlare degli “Atti”, Da-
vid Di Paoli Paulovich ha ricor-
dato la figura del professor Ro-
berto Starec, etnomusicologo re-
centemente scomparso, profondo
conoscitore e sincero divulgato-
re della tradizione istriana. Il vi-
cedirettore del CRS, Marino Bu-
dicin, ha ricordato il discorso cul-
turale e scientifico portato avanti
dalla rivista “Atti”. La pubblica-
zione è stata analizzata e propo-
sta al pubblico dal professor Ful-
vio Salimbeni. Il tredicesimo nu-
mero della monografia “Etnia” è
stato, infine, introdotto da Nico-
lò Sponza, che l’ha illustrato
esaurientemente.
La sezione “Memorie” compren-
de undici saggi di autori, colla-
boratori vecchi e nuovi del CRS.
Partendo “dalla notte dei tempi”,
inaugura le pagine il lavoro di
Emmanuel Billia, “Siti paleonto-
logici a ‘Rinoceronte di Merck’,
Stephanorhinus Kirchbergensis
(Jagaer, 1839) (Mammalia, Peri-
sodactyla), in Istria, Quarnero e
Dalmazia”. Passando dalla prei-
storia all’antichità, segue “La
scoperta dei resti d’una strada ro-
mana tra Lavarigo e Gallesano”,
di cui ci parla Ivan Miloti¶, men-
tre Tin Turkovi¶ e Ivan Basi¶ il-
lustrano le “Nuove conoscenze
sulla Liburnia Tarsaticensis nel
contesto dello studio delle fonti
geografiche”. Maurizio Levak ci
fa fare, invece, un’incursione nel
Medioevo, analizzando “Cause e
fini della colonizzazione slava
dell’Istria in epoca franca alla

fine dell’VIII secolo”. La figura
e l’opera di un grande capodi-
striano, il vescovo riformatore
Pier Paolo Vergerio il Giovane
(1498-1565), sono state studiate
a fondo da Slaven Berto£a; sem-
pre in ambito ecclesiastico, ma
con un approccio storico-politi-
co, Marino Budicin affronta l’ini-
ziativa del restauro della chiesa
matrice di Villanova al Quieto.
Continuando a esplorare un filo-
ne valorizzato qualche anno fa,
quello della sanità e delle politi-
che sanitario-previdenziali, Rino
Cigui ci fa scoprire il progetto
della costruzione di un Lazzaret-
to e porto contumaciale nel-
l’Istria del primo Ottocento. Il
percorso continua con “La Dal-
mazia nelle ‘Iskrice’ del Tomma-
seo”, di Egidio Ivetic, il “Contri-
buto alla conoscenza delle misure
adottate nei territori altoadriati-
ci orientali per debellare l’oidio,
la peronospora e la fillossera», di
Denis Visintin e “L’Istria Nobi-
lissima di Giuseppe Caprin. Re-
taggio del passato e patrimonio
artistico-culturale della peniso-
la istriana (parte I)», di Kristjan
Knez. Chiude la sezione “Canto
patriarchino di tradizione orale;
percorsi di crisi e ultime soprav-
vivenze nella regione adriatica-
orientale”, di David Di Paoli Pau-
lovich.
Il capitolo “Fonti documenti”
riporta invece nove contributi.
Gaetano Ben™i¶ fa cenno alla pri-
ma menzione di Umago, “ovve-
ro sull’isola S[...]omaia nella Ta-
bula Peutingeriana”; Tullio Vo-
rano si sofferma su “criminalità
e giustizia nei regesti del Volu-
me Criminale del podestà di Al-
bona, Pier Antonio Bembo
(1753-1756)”, mentre Moreno
Zagato ripercorre le avventure

dell’Istria analizzando il proces-
so a Domenico Zannona (1758-
1767). Giovanni Radossi prende
in esame e dà rilievo a dodici let-
tere di Felice Glezer, notaio, sto-
rico e verseggiatore, scritte a To-
maso Luciani (1884-1893). Wil-
liam Klinger, ricorda le “Cattu-
re di squalo bianco (Carcharodon
Carcharias, Linnaeus, 1758) nel
Quarnero nel periodo dal 1872 al
1909”; Claudio Pericin parla di
“Catene, guinzagli, musoliere,
scorticatori, tasse e multe, pre-
cauzioni contro la minaccia del-
la rabbia canina nel Litorale au-
striaco tra ‘800 e ‘900”; Enver
Ljubovi¶ fa riemergere tre stem-
mi lapidei in bassorilievo nella
fortezza Nehaj a Segna e Marino
Bonifacio rispolvera e recupera
le origini storiche di quindici
casati istriani e dei loro rami sla-
vizzati e italianizzati. Infine,
Ferruccio Delise si occupa di
voci veneto-italiane nella parla-
ta della città di Lesina, citando
soprannomi, detti e proverbi.
Il tredicesimo numero della col-
lana “Etnia” – serie nata nel 1990
– contiene lo studio di Federico
Simcic, «L’italiano in Istria: strut-
ture comunicative». Il lavoro è
un’indagine sociolinguistica nata
con l’intento di cogliere lo stato
di salute della lingua italiana in
Istria e a Fiume. Attraverso le
pratiche messe in campo dalla
minoranza italiana, a partire dal
1945 ai giorni nostri, a sua dife-
sa, tutela e promozione. Simcic,
nel suo lavoro, nato nel 2005
come tesi di laurea e ampliato nel
2007, si avvale di un rigoroso im-
pianto metodologico basato sul-
le prospettive della pianificazio-
ne linguistica e sul modello dei
tre livelli della comunicazione di
Giorgio Braga.
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